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Decine di manifestazioni, assemblee, sit-in 
promossi dall’Intersindacale della Dirigen-

za medica, veterinaria e sanitaria, insieme con 
Associazioni di pazienti e di cittadini, si svol-
gono oggi in tutte le regioni d’Italia, in difesa 
del diritto alla salute e del servizio sanitario 
nazionale pubblico e universale. Una catena 
territoriale intorno a un obiettivo comune.
La mobilitazione, partita nel dicembre 2022 
da Piazza SS Apostoli a Roma arriva, dopo 
l’Assemblea pubblica del 16 maggio alla Sala 
Capranichetta, nelle piazze, 
nelle vie, negli ospedali di 39 
città per chiedere di arresta-
re la deriva verso la privatiz-
zazione dei servizi sanitari e 
la frantumazione di un dirit-
to che la Costituzione vuole 
assicurare anche attraverso 
la valorizzazione dei profes-
sionisti, veri garanti della 
salute delle persone che tale 
deriva mette sempre più a 
rischio.
Il Def 2024 rappresenta la 
cartina di tornasole delle po-
litiche sanitarie del Governo 
in carica, e l’occasione per 
capire quale modello assi-
stenziale vuole adottare e 
quali politiche di tutela dei 
professionisti di cui pure, a 
parole, riconosce l’impor-
tanza per il rilancio della sa-
nità pubblica. Il presente e il 
futuro della più grande in-
frastruttura civile del Paese, 
presidio di coesione sociale 
e unità nazionale, dipende 
da quante risorse si vorran-
no destinare alla sanità e da 
quale ruolo si vorrà ricono-
scere alle risorse umane che 
da troppi anni subiscono 
le conseguenze di pessime 
condizioni di lavoro.
I tempi di attesa infi niti 
per ogni prestazione nel 
pubblico, la congestione 
del Pronto Soccorso dove 

confl uiscono l’iperaffl usso  di accessi spesso 
inappropriati e la carenza dei posti letto degli 
Ospedali, le carenze di personale determina-
ta anche dalla grande fuga in atto dal lavoro 
pubblico sottopagato, il defi nanziamento dei 
programmi di promozione della salute e della 
prevenzione, l’inadeguatezza dei LEA, l’invec-
chiamento della popolazione esigono risorse 
economiche adeguate, ma soprattutto rifor-
me di modelli assistenziali, ormai obsoleti, 
che nella pandemia hanno mostrato tutte 

le loro lacune e debolezze. Se recuperiamo 
alcune posizioni in Europa le perdiamo nella 
sanità pubblica, dove, da tempo, registriamo 
il non invidiabile primato della spesa più bas-
sa, sia in rapporto al PIL che per quota capi-
taria, con l’offerta sanitaria pubblica giunta ai 
minimi storici.
La questione di fondo è rintracciabile nella 
mancanza storica di politiche sanitarie strut-
turali e omogenee sul territorio nazionale, 
non frammentate in 21 rivoli regionali che da 

tempo scaricano sui professio-
nisti le responsabilità dei disser-
vizi vittime di una governance 
datata che condiziona ruoli, pro-
cessi e relazioni in una cornice 
burocratica asfi ssiante. Gli eroi 
sono stati abbandonati nelle re-
trovie dai generali di un esercito 
disorganizzato con contratti di 
lavoro condannati a essere sot-
toscritti a tempo scaduto, che 
non migliorano le condizioni 
di lavoro e che non tengono il 
passo con le retribuzioni Euro-
pee. Gli stessi fondi del PNRR 
rischiano di non essere utili al 
cambiamento strutturale se non 
si interviene attraverso un in-
vestimento deciso sulle risorse 
umane anche per prevenire la 
fuga dei professionisti in cerca 
di condizioni migliori. 
Oggi portiamo nelle strade in-
sieme ai cittadini e alle loro rap-
presentanze questioni in attesa 
di risposte politiche, con pas-
sione, fermezza, lucidità e con-
sapevolezza. La salute non è una 
merce e salvare il Ssn è ancora 
possibile.
I Dirigenti medici, veterinari e sa-
nitari si fanno interpreti di un in-
teresse generale, perché la morte 
della sanità pubblica riguarda 
tutte le cittadine e tutti i cittadini. 
La battaglia in sua difesa è la bat-
taglia di tutti e solo uniti potremo 
vincerla per onorare l’articolo 32 
della Costituzione. 
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Il diritto alla salute, principio fondante della Costituzione Italiana, è seriamente a rischio. 
È in atto, da tempo, un processo di destrutturazione del Servizio Sanitario Nazionale pubblico che, di fatto, ha minato la 
sostenibilità, l’equità e l’accesso alle cure, rendendo marginale rispetto alle politiche nazionali un bene inalienabile come 
la salute degli italiani.  
 
Ecco perché le Organizzazioni sindacali, che rappresentano oltre 120.000 dirigenti medici, veterinari e sanitari dipendenti 
del SSN e le Associazioni di cittadini e pazienti, chiedono a tutte le forze politiche un chiaro impegno in difesa del Servizio 
Sanitario Nazionale pubblico e universale.

Appare superfluo ricordare come la tempesta della pandemia Covid-19 abbia accentuato le fragilità del SSN, funzionando 
da acceleratore di fenomeni esistenti e cambiando definitivamente lo scenario in cui ci muoviamo. 

L’Italia è fanalino di coda per quanto riguarda la spesa sanitaria in Europa, sia per valori pro-capite a parità di potere 
d’acquisto, sia come percentuale di Pil, con un gap vertiginoso rispetto a Paesi di riferimento come Francia e Germania. Il 
definanziamento pluridecennale riservato al sistema sanitario pubblico e ai suoi dipendenti ha prodotto non solo un conti-
nuo restringimento del perimetro pubblico del servizio sanitario, con la progressiva privatizzazione dei servizi sanitari, ma 
addirittura una crescita esponenziale dell’appalto al privato dei professionisti, sempre più raramente disposti a iniziare o a 
continuare a lavorare nelle strutture pubbliche, a fronte di stipendi dal potere d’acquisto sempre più basso e di condizioni 
di lavoro in continuo peggioramento. 

Ma oltre a finanziamenti adeguati, non possiamo immaginare una sanità senza una seria riforma che affronti sia l’emer-
genza ospedaliera che territoriale. La crisi degli ospedali non si esaurisce nei Pronto soccorso, unica alternativa alle 
infinite liste di attesa, sovraffollati di pazienti ma sostenuti da pochi medici e professionisti sanitari allo stremo delle forze. 
E quella del territorio si manifesta con aree geografiche estese prive di medici di riferimento e di sostegno sociale per 
pazienti con malattie croniche, spesso non autosufficienti, invalidanti. Queste emergenze, tuttavia, non compaiono tra gli 
interventi prioritari dell’agenda politica. 

Il diritto alla salute, che la Costituzione vuole uno e indivisibile, è oggi declinato in 21 modi diversi, causa di quelle dise-
guaglianze nell’accesso alle cure che costringono i pazienti ai viaggi della speranza lungo il gradiente Sud-Nord, mentre 
i processi di autonomia differenziata avviati dai Governi Nazionali e dalle Regioni accentueranno drammaticamente le dif-
ferenze tra gruppi sociali e aree geografiche, trasformando il diritto alle salute in un bene di lusso che costringerà i cittadini 
a pagare le cure di tasca propria o a rinunciare all’accesso alle cure quando non potranno permetterselo. 

Oggi il diritto alla salute dei cittadini è strettamente intrecciato al destino professionale di tutti gli operatori sanitari del SSN. 
Perciò la battaglia in difesa della sanità pubblica è la battaglia di tutti. Solo se saremo uniti potremo vincerla. 

Con questo obiettivo le organizzazioni sindacali, le associazioni di cittadini e pazienti, le rappresentanze professionali 
avviano una mobilitazione che a partire dalle fiaccolate del 3 maggio, in onore e memoria di Barbara Capovani, attraver-
so questa iniziativa del 16 maggio e le prossime del 15 giugno, porterà ad una Manifestazione Nazionale a settembre a 
Roma. Affinché il volo del calabrone, la metafora utilizzata per definire il SSN alla nascita, possa continuare, ad apparente 
dispetto delle leggi della fisica, per tornare a considerare le risorse stanziate per la salute dei cittadini come un investimen-
to e non come una spesa sacrificabile, che decenni di tagli hanno dimostrato essere una scelta controproducente anche 
sotto il profilo economico. 
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